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“Gli episodi di maltrattamenti a danno 
degli anziani sono un fatto gravissimo,  

indegno e intollerabile” 
(cit. Assessore Venturi)

ANASTE, associazione nazionale delle strutture della 
Terza Età, è impegnata affinchè non si verifichino mal-
trattamenti di qualsiasi genere e questo convegno vuol 
essere una occasione di formazione e informazione 
aperta a tutti i professionisti della Cura e della Relazio-
ne, ai caregivers ed ai famigliari, ai rappresentati delle 
associazioni, agli amministratori ed ai cittadini.

Da uno studio pubblicato nel 2017 sul Lancet Global 
Health dal titolo “Prevalenza degli abusi sugli anziani 
nelle strutture comunitarie: una revisione sistematica e 
una meta-analisi”, è emerso come un anziano su 6, il 
16% sopra i 60, abbia subito un abuso, non solo fisico, 
ma anche psicologico, finanziario, di trascuratezza o 
addirittura sessuale.

Non maltrattare gli anziani, se vuoi essere 
trattato gentilmente quando lo sarai tu. 

(Proverbio cinese)

In questa giornata parleremo anche di Sente-mente ®️ Or-

ganizzazione, un modello organizzativo terapeutico, capace 

di portare le organizzazioni a svelare la Bellezza della Cura, 

attraverso la capacità di formare e motivare gli operatori 

alla relazione e soprattutto di apprendere modalità vincenti 

per so-stare accanto al dolore ed alle difficolta.

8.15 – 9.00	� Accoglienza dei partecipanti  
e consegna kit di partecipazione 

9.00	 Saluti da parte delle autorità
	� Dott. Stefano Bonaccini, 

Presidente Regione Emilia-Romagna
	� Dott. Sergio Venturi,  

Assessore Sanità Regione Emilia-Romagna
	� Dott. Massimo Annichiarico,  

Direttore generale Azienda Sanitaria Modena
	� Prof. Alberto De Santis,  

Presidente nazionale ANASTE
	� Dott. Gianluigi Pirazzoli,  

Presidente ANASTE Emilia-Romagna
	� Dott. Enrico Postacchini,  

Presidente ConfCommercio Emilia-Romagna
	� Dott. Fabrizio Togni,  

Direttore Generale BPER Banca
10.00 – 10.20	� I maltrattamenti verso gli anziani:  

i confini del problema
	� Dott.ssa Roberta Lenzi,  

Infermiera presso Distretto Sanitario Laives Bolzano  
– Area Territoriale – Felicitatore Sente-mente ®️ Project 

10.25 – 10.45	� Gli eventi sentinella che accendono  
il faro della preoccupazione

	� Dott.ssa Stefania Nucaro,  
Coordinatore Istituto Sant’Anna e Santa Caterina di Bologna

10.45 – 11.05	� Ruolo e operatività dell’Osservatorio  
contro la violenza

	� Dott.ssa Kasapi Evangelia,  
Responsabile medico Sant’Anna e Santa Caterina di 
Bologna – Osservatorio contro la violenza

11.05 – 11.30	 Coffee Break
11.30 – 11.50	� La storia di vita come garanzia  

dell’umanizzazione del servizio
	� Dott.ssa Evelina Loffredi,  

Animatrice di Villa Sorriso – Marano sul Panaro
11.50 – 12.30	� Un traghetto da “tanto non cambierà mai nulla”  

a “io c’entro sempre”: le 50 tessere per la qualità  
del Sente-mente ®️ modello

	� Dott.ssa Letizia Espanoli,  
Founder Sente-mente ®️, consulente e formatrice

12.30 – 12.50	� Un viaggio a sostegno della qualità della Vita
	� Dott. Antonio Curti,  

Direttore della Beata Vergine delle Grazie di Bologna
12.50	 Conclusioni da parte del dott. Gianluigi Pirazzoli
	 Modera la giornalista Ivana D’Imporzano
“Per maltrattamento agli anziani si intende un’azione singola o ripetuta, oppure 
l’assenza di un’azione adeguata, che causa danni o sofferenza a una persona 
anziana, nell’ambito di una relazione in cui c’è un’aspettativa di fiducia. Questo 
tipo di violenza costituisce una violazione dei diritti umani e include gli abusi di 
natura fisica, sessuale, psicologica, emotiva, economica e materiale, l’abbando-
no, l’incuria e le gravi forme di perdita di dignità e di rispetto”. 

Tratto dall’informativa OMS del 2014


